
Saba to 30 Novembre-1895 
A B B O N A M E N T O 

' — . 3 * ,io„ 

i O . t . . . . . • • • • i i . Z S 

lAnsis&o ed Ammi&ialsazlos» 
• VliiP«fS»t!a»;N,-8. 

dlilMAII l)Bli POPiO - ORGANO DlliL'ASSOIlliZlOil FRi;"-RlSSlSTA IfRIULASA 

U d i n e - A n n o X I I I - N . 286. 
I N S E R Z I O N I 

Iàt«n>pii|riiw,>ottiilallcmiid<l s n m t g 
0«aiS%»> .^W"'?**»' P i » U » o t ì r t ; 

mófiémm»aU . . . . . . . ., (ta). !S 
P W j B i » . • • ' - ' • ' 

la <jiurtt y'sgbu I . 1 , . . . , . « 10 
J^w i4( Jam^imS ^ « « 1 . d« wnni i ln l 

Si vtDda «ll'BiUMÌa, slls «rtolaris ÌBu. 

doHa 0 pcMiOj 1 principali ,4>l>Mwi• 

Omo oorreslei oos k|i>ei9ia. 

taipsàÉsfliicirs 
: , lelPresltoteieli 

ROMA, a» noTOBbte. 
Jj'ìaipresaioDe prodotta dai discorso 

pronpzìato oggi; alla Oamara dal|'on. 
Crespi è st!>to profondai i deputati, a 
(jfqjialii, ne opiamentàno con animai^ione 
1 punti p))inolpti|l. 

Il discorso à stato giudicato teltoissimo, 
per quanto il. Presldeiite ddi Oétfsìgllo 
oa détto e per quanto ha taciuto; 

Un vècchio uomo parlamentare ebbe 
à dire ohe quatto d? oggi è uno dei mi-
glidri disborsi pronunziati dsiroo.Crispl 
durante ik sua lunga viià parlamentar^. 
L'Intaoaziooe ne è stata oaloià e se
rena, superiore alle piccole passioni di 
partito. ; ' 

Per lo; stesso Barzilaì ebbe parola 
quasi paterne, senea rìsenti&edti^ ma 
/erme e persaàsivB, 

Nella sue parole nessuna retorica, 

uqa al|ezza| dv coacettt rara in questi 
ultinii; te.mpLnella nostra Camera, spe-
oialmente quando ricordò ohe tut,l;t i 
grandi patrioti italiani furono credenti. 
V^MóltMfflf'épftltìf, ttàn'=bM«é le 
esortazióni dell'on. Villa, circondavano' 
l'oratore. 

, La, stessi tìfgiiisraaiie iehs, asiiprlmi 
momepti, aveva incominciato ad inter
rompere,; ai itrov6^oostretta;.a tacaris. . 

iRf^reochi deirE,atrema Sinistra,: fra cui 
Cavallotti, lasciati i loro so»,nnl, scesero 
nell'emiciclo per meglio ascoltare le pa
role .di Oriapl. 
• Le dlohiarazloni sulla politica Italiana 

in Orieftte, brevi e recise, piacquero 
alla Càmera ftia,qms\ unanime, approvò 
i(Concetti svolti- dal Rresidente del'OgO" 
sigilo .clffia la ^nostra azione in Africa, 
: L-jjniiCrispi —- si iPeò 'dire ~ badi-

sjrfflato l'Opposizione, tanto che, a 
quanto si assicura, n m verri .presentata 
aio^pai mozione contro ilrMinlstero,;pre-, 

,,vedendosi ohe essa segnerebbe un nuovo 
trionfo p|l floiejpp. 

scorsi.pronunciati ieri da-Orispi e Blaqc, 
àllafGitóerB Ita-liaoa.ila JVbf'ii'I?«t«tóoAe 

iJ&;bh«j--gy i f'd||jcòj,8l| " 't'r8(j,teplaiip''r'|a 

!ei;,no!Ìe.Vflei.'L»iiiVfliionai:;2ert«»pM;aio6 
che risalta da quelle diebieirazioni ,Ghe 

: l*ltilià; teìs'è'dVsp^^S^ Uìd'''48socÌ^^ 

M 'ie,'Aeilun0ìiiìe6, chBiCrispi! tenne, il 
!iii)gaag<gia'dsg&o dî  ón iidmci' combat
tente, da mezz^ìsetìófo per'lla'c|tìSS|'i^'^lla 

:llj:|e|Ì^,,0\^%l^;fleÌ(p:'sie8so'.'tempo,,Hpm^^ 
. jd[i iSia!ìo,:,.ohei.ha, appreso -dai una, ricca 
.lepperjenzaiche l'inalterabile fedeltà' ai 
ipriBclpfl pòlliici liitìh;è'in^odnl;r4Mizione 
•bblla" riebè88Ì't'à''di" appliiìàre ' ' qiiei " pfln-, 
;.sifiiì.^,9l..mHtWole »«aaedecsi,degli avye-
nimenCiiiedalle esigenze dèlia politica. 

' liotidra :È9 , — ; I | • 'Dàiiì/; '"GronibU 

'iiof^vlfi,'^^^f''$^h\^Tg)?iif>x{\ '"ài cì|i,apf:',e 
'Mm,ei fl(rs4,la,;,qù^tiftne df Or(eflte. 

fica che nel^suo castello di EiUsohau è 
morto ieri''imKtlna--ii cdntè Taaffe, ex 
.Presidente dèi Consìglio dei Ministri. 

r giornali austriaci rilevano l'abiliti 
parlamentare del defunto uomo di Statò, 
che ha saputo governare per quattor
dici assni-vsenza aha>'siabile-'''e sicura 
maggioranza. 

Mnsems-BeLwa 
Padova S9 ,— Questa sera è morto 

il prof. Giuseppe De. Leva, onore.della 
^98,tra Oniversltà, ìHu.atrazioDe, della 
aqiénzà italiana. Avévf 75 anni. 

dtpriento 
W'f9. " t I f r t^d j^gi vi 

furono a iniMizkiosCk conferenze.sulla 
quesiione dell'invio del -secondi sto-
«ibnan a, Cfl^tiantinopoli.^ Vi .assistette 
pura rex,^gr»|i,vi^|n.jS3Ìdqpa8qià; questi 
si recò ear'ii'ifti'strò tfètiV^'tèri Tewdlc 
pascià pressò tutti gli ambasciatori, as-
siourandoll che catena assoluta regna a 
Cof^otloppoli e che erano stati presi 
tutti i p^oyvedii^^Rti .di p^efi^\izìp.i\e: 
perciò non vi era 8l,cnaa,rMÌoij^",iii,ti
mori. I rappresentanti''dél''(ioverhà ot

tomano pregarono perciò gli arobiisoia-
tori a rinunziare ai progoUo dell'invio 
oei secondi staiionari a Costantino
poli. Gli ambasciatori, ohe terranno 
conferenze sulla situazionj, non det
tero alcuna risposta definitiva. 

In seguito alle gravi spese militari 
sono, sorte fjìrti 4imooltà Hnapziijr(e, 

CÓÈlààiìnoppli '!,& '— .kóove ' stragi 
sono segnalate a àntab, a ijreve'distanza 
dà Aleppo. dobtinua il p.anip,o in t^tto 
quel vi|ayet. 

Ronfia SS — Il Governo ottomano, 
inforniato che si organizza un'insurre-
zione generale a Oaadia, mercé l'aiuto 
della Grecia, fa delle pratiche.pres80;le 
graqdi'potenze affinchè facciano incro
ciare, delle navi da guerra nelle acque 
di. Candia per,impedire sbarchi di aripi, 
munizioni e volontari, provenienti dalla 
Orsola. 

Secóndo., noti.zlepenvenute alla Con
sulta, la Bussìa avi-ebb» chiesto alla 
Turchia la cessione dt.uo porto nel' 
r Armenia in cambio della rinunzia ohe 
essa ,(la!^jiR8Ì9)far^|[ejall'indennità di 
guerra, che la .Turchia deve ancor» pa
garle. 

'. Le pillole di.Catramiba, come rimedio 
antltubércolafe, godono là fiducia dei 
Medici. ' 

Il jiflJizio i i 1 ex-psiita 
s u l l a p r i g i o n i a de i P a p a 
I giornali di Berlino riproducono, ap

provandoli, coinplBiàménte,, alou.ni brani 
delropusqplo del ooiits Paolo von Hosas-
brbéca, 'óx-W#ia , siilla questione ro. 
mane, in cui aioonfuta la leggenda della 
prigionia del Papa. / 

« Quando, e come',-— si domanda l'au
tore — il p8pa,.è stato Impedito di go
vernare; la Ohiésal 

« Si citi una sola traccia, un tenta
tivo di impedirl(), invece d,i sollevare 
continuamente questa" *aga^ asserzione. 

« I l Papa ha a-disposizione, 'senza 
alcuna spesa, per gli atti del suo go
verno, la posta ed il telegrafo, e mai 
non si è udito e ndn ai è osato asse
rire, che il Governo italiano abbia sol
tanto aperto, o ritardato l'invio di do
cumenti del Papa. Le note di prolesta, 
le scomuniche, i brevi, la istruzioni ai 
vescovi; ecc., partono colla stessa sicu
rezza, e regolarità di prima, a-giungono 
al loro indirizzo.-

• « ConJejprima;-od ancor piar, i pelle
grinaggi affluiscono a Roma,:e le ferrovie 
italiane li trasportano sicuri o senza 
alcuna difflooltà. ; 

'-« Che manca al Papa per il libero 
ed efficace esercizio della sua missione? 
Almeno lo si dica !,.. » 

IL G0LL.EGÌO NAZIONALE Di DIVIDAyE 
Questo Istituto, che, ^per la magni

ficenza dell'edifizio e del parco e per la 
salubrità ed amenità della posizione, 
dovrelibe essere upodei più.fiorenti del 
ffegoo, à aodiito invece -declinando in 
questi ultimi anni per la progressiva 
diminuzione dei convittori. 

Qujsta ragione ci può essere di questa 
decadenza?. ' ' . 

Non il icattivo trattamentp ai convit
tori ; tutte le famiglie ohe vi hanno 
avuto 0 vi hanno ancora i loro figli, 
tutti e^loro ohe, pfer'ragioni d'ufficio, 
conoscono l'andamento di quell'aomini-
sfrazione, possono. attestare Ohe il vitto, 
la sorveglianza, lo studio, la ricreazione, 
il'passeggiò, dei convittori, sono regolati 
con quelle cure affettìiose e diligenti che 
si praticano nelle famiglie più civili e 
meglio ed,i4ca^e. 

Neppure li timore di studi poco re-, 
golari e poco efficaci, può aver contri
buito a.diminuire la fiducia dei genitori 
ed a distoglÌ6(rlì dai collocarvi i propri 
figli : gì'Insegnanti elementari interni, i 
professori del Ginnasio e della.Scuola 
Scuola tecnica, e il Rettore, sono tutt i . 
docenti di carriera, forniti di capacità e 
zelo nell'adempiqiiento del.loro doveri, e 
per nulla inferiori agli altri ooHeghi del 
Regno. Basterà notare che, nel breve 
^tempo dacché il Ginnasio è governativo,: 
quattro dei suoi professori meritarono 
di essère promossi ad uffici più elevati. 

Pare quindi ohe la vera causa della 
diminuzione nel nuii^efp dei;convittori 
i}éb¥a; Ctìró'arsi nella rbttà.troppo, ele
vata e nella gravità delle spese .supple-
meota^-l .0 straordinarie. Queste 'ultime 
Iteròj se nel passalo .potevfjnó senj,hrare 
eccessive, non sono più tali dacché l'at
tuale Rettóre bob. Ava;nCini le 'ha sa
li- .. . - • . . . • : . •. _ . •• ..> ... .. . . 

pule ridurre.a miMrai.ternaiai,di guisa 
che, tòlte iè tajse ,80()listj.chè, e le ^pese 
per-l'acquisto dei libri .di: testo, che sono 
eguali per tutti gì' Istituti del Regnpi;_le 
/altre spese di oancslleria, e ié .aven-
tuali,;8j)np'8tate-d,^minu,ite di ..tanto,,,ohe, 
per qu'eato. ftapetto,. in nessun altro Oun-
vi,|to e .nepj.i^eno nelle'sj^^sè &:mìglie 
,8ii,potsebbe'fare.„m8gglor risparmio. 
• 'Kiniane dunqgé,lk.;ra|^a, 'o9asidiji:,jtft 
troppo .alta, a confronto di. quella pa
l a t a in altri (3ón,?ifti .pfpviDei^li, 'M-
.(Bunali.o privati. .Conviene però notare 
che, reoep^te,m?nte, jl Minls(t,e,rò, "per 1 
,cpnyit.iòn aventi; un'età inferiore ai 
d iec ianni , ' l 'ha ridotta da .lire 600'a 

tì' vero tuttavia che nei Convitti pri

vati — ed anche In qualche Convitto 
pubblico oomunaje ;ò provinciale —• si 
fa pagare una rotta, piii: bassa, ohe in 
media è di lire 480 annue. 

Ma bisognerebbe e|àminare se in .que
sti Convitti—- e spèoiaimenta nei pri
vati, fondati per lo più a scopo dì lucro 
— l'ordinamento e il trattamento pps. 
sono stare ella pari' con 'quelli di nn 
Convitto NazioHale, che non'ha e^i^on 
può avere io scopo dì. lucrare sulle rette 
dei convittori, e" òhe mii-a uniòameute 
ad educare ed istruire' in modp deg;no 
della Nazione e con mezzi corrispon
denti al fine. 

In ogni Collegio Nazionaje havvi un 
Rettore, nn Direttore spirituale, un Cen
sore, un Economo, tanti, istitutóri, e rafie-
stri interni, quanti sonP ripiii^sti' .dal 
numero del convittori, e tutte : queste 
persone debbono possedere doti morali 
distinte e i titolivolutl per ocpiipafeil 

. rispettivo ;pnstp di, fiducia. 
' iln un Convitto privato, qua.nte s 
. q ^ l i .'persóna,, vi sono. per - la direzione, 
amminlstrazipne e disóipiina, ,e por i'in-

' segi)afli'ep.tp.e(emientare.intecttO ? .Quanti 
.'e;qi>ali sono gì'Istitutori?'Qna.lasorve-
,glÌBn?a .vi si .esercii;» sui convittori? 
.Che, vitto si somministi'a?--Cèni6 spno.i 
Ippall e, le,:adiaoe»z6? 

Sl;di,rà che :le jfaniiglie sono sempre 
/cfffl.tegto,;,purché.^risparmino qualche 
-centinaio di lire all'anno ; ' q u i però 
',,nó,ii tr,^t,tii3Ì, solamente, di ; lire, ma-.ila 
-questipne: essenziale é di , assicurare,ai 
i^gljl.ufla b|ip.na,edu,pazipne ed.ìis.truziOfle, 
.in Istituti ohe offrano sicure guarentigie 
Idi.inlrare .unlpatnenta a questo noe, 
• quali sono appunto! Collegi Nazionali. 
; /P,utt£(yia, pel. caso, opnóreto, d a t a j a 
orisi che attraversa il Collegio di Gi-
vifliile, noi lOre.diaaio , che , saxebbe.cpn-

iveuiente di abbassare in modo sensìbile 
lai-Plita. Si^ppiamp .ohe i preposti, all 'am-

.minìstrazione di quel 'Convitto hanno 
da tempo fatto tale proposta al Mini
stero;.ed-a noi sembra che il Ministero 
potrebbe, in via d"esperimsntó, acco
glierla. Si avrebbe, nell'aumentato nu
mero dei convittori, un compenso suf
ficiente alla diminuzione della retta. 

Il Collegio Nazionale di Cividala ha 
una eccezionale importanza, e potrebbe 
averne una maggiore coma baluardo 
d'italianità contro un'invasione barba
rica che, al confini, presso gente di no
stra stirpe, mira a far dimenticare la 
liflgua dei padri, a rapire dicitti,, a di
struggere tradizioni gloriose e storie di 

secoli; il Comune di Cividale ha fatto 
fiispeBd! enormi,supariori allesiio forte, 
e continua a farne, per questo suo I-
stituló diletto; noi ora.-liabi') dunque 
ohe il Governo non possa rifiutarsi di 
spateneelo. con ogni suo mezzo, e i p o g n l 
naso, anche se non dovesse bastare l'e
spediènte ora proposto della riduzióne 
della (•ottej.e crediamo puro che il Go
verno non .[iossa onestamente esigere 
a questo scopo dai .Cividalesi ulteriori 
saor,ìflzi,che.il bilancio di quel Comune 
mal saprebbe sopportare. 

Sa nel Coro deile'vool ohe domandano 
la conservazione del Collegio Nazionale 
di Cividale, potrà farsi ascoltare anche 
la nostra, noi ne saremo ben lieti. 

Un ex Delegato sooiastioo. 

/™cItEÌÌ|;SCOPIOr^ 
CniDMlie friQiaaà. 
KovDmbro (1360), Il OomoM di Udine deter

mina di texa uQ ponte leratoio a porta Gusoir 
gnaooo, 

X 
UD pflQBiero al giorao. 
L'umeiDÌt!̂  à un aomo che imparei Bsmpra. 

(Q. G, Rousseau.) 

X 
OognÌKÌoni ntiil 

. Va oo^etlantd rimedio, di pronta, effloaoia con
tro ,11 rftffraddore, oh'è un mala di stagipoe. • 

La sera prima di coricarsi immergaro por un 
minato ì piodt noU'acqaa fredda, quindi, senza 
asciogarli, metterai sotto le aoparta. Ri^etm 
due 0 tre volle duranto la.notta, l'op^i^^lono. £ 

: naoflsaario otto i>)il UMo <:' aia^nna .p^Urloo^ di 
più' del aolito e un haoùi ousolno mi piddì. 

. X' ' 
ha. Bflnge. Monoverbo doppio. 

» C / 
Spiacaziona der raonorarbo pracedaota. 

DISASTRO (df 8 ai^ro)^ 

• X • 
Per finire. 
Una; bolla signora cammina con la veste lag-

garmeata alzata, in cautia del fango. 
Un oagnoUno si sianola o la morda liava-* 

nàenta al polpaooio. 
' - Imbaoille r ~ dica la signora al proprie-

tario de! cane— non eapeto frenare la vostra 
bestia ì 

— Oh, signora! So stento a frenarmi io 1 

Penna e forbici. 

(DiquàediiiàdeIJudri) 

Il sindaco di Martignaooo, co. Fran
cesco Deciaui, avendo avuto occasione 
di vedere l compiti scolastici, che, per 
impartire qualche nozione di agraria, si 
sono lo scorso anno dati nelle scuole, 
del suburbio dì Udine, espresse il desi
derio ohe qualche-cosa di simile si ta
cesse anche nel suo Comune. E il dott.. 
Someda che, come assessore, deve a Mar-
tignaooo ooouparai di quanto si riferisce 
all'insegnamento elementare, accolse ben 
volentieri l'idea e si diede tosto all'O
pera per tradurla in pratica flo da que
st'anno. . -

La cosa venne bene ncoolta dai mae
stri e maestre di quel Comune, G-iovedi 
SI corri si raccolsero tutti in una sala-dei 
municipio di Martignacoo j vi era pre
sente anche il sen. Peoìle, il dott Lei-
tenburg, ohe è l'assessore della.pubblica 
istruzione nel Comune di Udine; qual
che maestro di Fagagna era pure in
tervenuto, perchè il sen, Peoile, sindaco 
di quel Comune, aveva detto die Paga-
gna non voleva rimaner seconda a Mar
tignacoo per 'quanto riguarda l'istruzione 
agricola. ; 

Il dott. Someda spiegò ai convenuti 
lo scopo della riuaioae, e pregò i mae
stri di voler esprimere la loro opinione 
riguardo all'argomento. Dal complesso 
di questa conversazione risultò che già 
alcuni maestri avevano, anche in pas
sato, cercato di dare all'insegnamento 
elementare un'intonazione confórme alle 
occupazioni della grande maggioranza 
degli allievi che frequentano le scuole 
rurali. 

Il sen...Peoile-Spiegò, come, non si 
trattasse di aggiungere una nuova ma
teria al programma già gravoso dell'i
struzione elementare, né di far lezioni 
ordinate e susseguentìsi in modo da svi
luppare un corso prestabilito: tuttp 
questo sarebbe stato a detrimento della 
istruzioue goneraie e di nessun effetto 
pratico. Bisognava invece che l'inse

gnante elementare, ogniqualvolta doveva 
dare, un esej'cizio qualunque, fosssip.ura 
di calligraSa,. di dettato, .problemi .'di 
aritmetica, nomenclatura ecp,, ne traesse 
la mat6rl8,:«nffl0hè da tavole, da ..co
gnizioni e8tra,ne8 alla vita dello scolaro, 
da argpmen.ti agrarii per es, .per im
parerà calligrafia é lo stesso scrivere 
araone;0 afairOi ma .il secondo nome 
può al, maestro offrir occasione idi i,un 
esercizio di. nomenolattira sul principale 
strumento agricolo e.dare ' opportunità 
di spiegare i pregi e I difetti di,.quello, 
comunemente lisàto. Se'peT* ieK''Si- vo-
lessa.i/isegBarB tìna sottrazione, .siccome 
nella sopp.ja,;,tutto de.v,'e?sere 'concreto, 
si può tra'r partito da operazioni, agri
cole che, ibene o p^al.fatte, daanp'dlf-

. ferente risultato, e durante l'esercizio 
aritmetico Infondere negli, allieti- d'elle 
'biionó riiassìme ; dettando si può. Con 
.maggior interessamento((eltaseplar.esóa, 
indicare con proverbi, coiiimas^ioieì ^el'c 
buone regole di agrlopltura, e'spiegarle. 
I maestri pdlerni, olio, opnoaconó, amA 
.bene l'jirte .diaattioa,', ppa^onó .senza,fa
tica oJttenere„npfl solo ,iris\ggiór Btteii-
zione, dagli allièvi, ma, quasi a.loro in
saputa, istillare, delle buotìé,,nprme a-
gricole. " ' , . ' , 

Il sottoscritto, che era pur prasepte, 
avverti che i maeslpi, anphe se non 
hanno mólte cognizioni di agraria,i pos
sono' trar,partito dagli esercizi scola-
stioi per insegnare- quello'chó S.l,cui;a-
mehto .fanool Vi, sono maestri e.ìnae-
a'trè ohe oonpscQuo, assai bene, per ea., 
la cpltiira dei bachi, ó quella degli orti, 
ecc., queatlf icavinp i ,loro pse^jcizl di 
scuòla.dalla'materia, ohe pos?pggÓnp,e 
magari ripresontino sptto avariate forme 
occasionali le stesse .nozioni. 

Il dott. Someda disse che l'insegaa-
raeoto, per essere opportuno si dovrebbe 
adattare àllp operazioni Campestri.della 
stallone in cui si ti^at^s ; all'eppcf dei 
bachi parlarp di bachi, all'epoca ideile se
minò parlar di semine epe, p,róoèd|re 
ingomma secondo il 'calendario, per ot
tenere il massimo interessamento negli 
allievi ;; soggtupseianpprai ohà'«Wmlhini-
strazione comunale avre.bbe provveduto 
una piccola,biblioteca agraria della quale 
i maestri potranno servirsi per il -loro 
insegnamento, 

Attualmente in Frainpia^si lavora 
perchè le scuole rurali.lìóii'bóstitàllca.no 
un'arida palestra di "leggere, scrivere 
e fair di conto, ma, perché nello stesso 
tempo che adempiono a questo ' princi
pale obbiei ti vo, divulghino,. nel|e Cam
pagne, le più indispensabili cognizióni 
di agraria, Oa noi- il .mlhistecò)dt..kgri-
,coltura, 0 per mancanza di mezzi, o 
perché non è convinto dell'utilità, to
talmente trascura l'istruzione Migrarla 
popolare. Me in Friuli si vede come 
vada divulgandosi la conviuzione ì ohe, 
anche rinsegdaraento'. elementare, per 
essera concreto, debba ocoupà'rsi del
l'arte stessa esercitata dagli ^allievi:'e 
dalle loro famiglie. F. Viglietto. 

Uno scontro ferroviario 
D u e fr iulaai i fer i t i . 

Nel pomeriggio-di giovedì,'28, alla 
Stazione dèlia-Meridionale a Steiabriick 
avvenne uno scontro fra un treho mei'ei 
ed il treno passeggeri provealeàte da 
Zagabria. Dall'urto vennero distrutte 
ambedue le locomotive ed andarono in
franti sei carrozzoni del treno passeg
geri. Rimasero feriti sei viaggiatori ed 
un conduttore. 

Tra i feriti v 'è un possidente dell'Un
gheria, Il quale, visto il suo stato grave, 
fu trasportato all'ospitale dì Cilli. Se
condo le ultime notizie il numero dei 
feriti ascende a venti. 

— Ulteriormente sono pervenute le 
segueiiti notìzie sul grave fatto. 

,Ji ,.tr.ena,-pastale..c,h6. era-,.partito da 
Zigabria ieri alle 12.54" pom. arrivò a 
Sceinbriiok alle 4,15 pom^ Era giu,nto a 
pochi metri dalla stazióne, quando, sullo 
stesso binario, causa una falsa manòvra 
di scambio,igli, vpfiue.iRopntro un treno 
merci. 

II. treno po8|s,leiavev.a,.gl^ .«jĥ luso i 
frePhó'proc6déS'*«Ì»r'iiiW{^»Ìsioae!ÌPÌma-
stagli; tanto è vero chj uno del 'viag
giatori, ohe trovavasi alSnestrlno, visto 
avanzarsi il treno merci, fece in tempo 
ad aprire lo sportello e aplcpare- un 
salto a terra in guisa da rimanere in 
piedi. ^^jjoh^.la,yolooit-i dei dee treni 
fosse dunque moderatissima, il cozzo fu 
formidabile. I priini vagoni del postale 
entrarono letteralmente l'uno nell'altro. 

Le due macchine andarono lo fran-
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turni. Al ocjzo segai un urlo di terrore. 
La cnofu9Ìoas che ne derivò fu enorme. 
I feriti sono parecchi, ed alcuni anche 
gravemente. 

Il negoziante in vini Giovanni Oa-
iardi, da Trieste, è ferito al capo abba
stanza gnivemente e pift leggermente 
alle gambe e ad una laanò ; la biro-
nessa Looatelli di Onrmons, ò ferita 
leggermente all'ooclplte. Un viaggiatore 
ebbe una gamba letteratuiante schiac
ciata. Un coódattore del treno merci 
ebbe il naso asportata completamente. 

Dalla stazione si chiese tosto l'assi
stenza dei medici d«i luogo, I quali si 
a&ettarono a recare le prime sure al 
feriti; alcuni dei quali poterono conti
nuare il viaggio col diretto proveniente 
da VieiiiH. Tra ! feriti più gravemente, 
che rimasero a Steinbrilck, vi è un ne
goziante di cavalli di Pordenone, il 
quale dovette anzi venir trasportato al
l'ospedale. Il Qaiardi proseguì il viag
gio Suo a Lubiana. Uomplessivamente 
nel postale viaggiavano 30 persone circa, 
II panico fu enorme. 

I V l m i s , 28 novembre. 

A proposito del Sindaco. 
Lessi nella Patria del Friuli una cor

rispondenza a proposito del neo-sindaco 
di Nimis, signor Giacomo Corvetta; e, 
quantunque un po' iu ritardo, non credo 
opera inutile aggiungere a tale articolo 
poche parole di commento. 

Mi piace anzitutto constatare il fatto 
che, in questa nomina del sindaco, la vo
lontà della maggioranza del paese non 
fu veramente rispettata. Non mi prò 
pongo eoo questo, e non se avrei il dì 
ritto, di toccare l'oDoràbilìtà del nuovo 
eletto; voglio solo accennare all' ecce
zione, che, mentre di solito i sindaci di 
nomina regia vengono scelti fra i cousi-
glieri della cosidetta maggioranza, nel 
presente caso ciò non fu fatto. 

È per questo adunque ohe l'articolista 
della Patria, accennando alla soddisfa
zione generale degli abitanti di Nimis, 
pecca, ppr lo meno, d'esagerazione. Allo 
stesso articolista poi, non iasoierò pas
sare senza una parola di commento l'ul
tima (rme della sua corrispondenza, colla 
quale mi pare egli voglia gettare un 
po' di dubbio sul merito e sulle bene 
merenze del Sindaco precedente. Desi
dererei ch'egli si rassegnasse anzitutto 
a credere che, di buon sangue, in quel 
Comune non si sentiva veramente estrema 
necessità; e che la popolazione di Nimis 
non può ohe lodare, e forse rimpian
gere, il sindaco ohe precedette li signor 
Corvetta. J8. 

I b i r b a n t i s t u p i d i . In Sacile 
ignoti, per spirito di malvagità o ven
detta, tagliarono diverse piante di pla
tani e di gelai di proprietà del Comune, 
recando un danno di lire 30. 

U n eroe!>i> Venne denunziato Miz-
zaro G. B. di Meduoo perchè per futili 
motivi venne a diverbio con Tramontini 
Maria e la percosse con un bastone al 
capo produoendole una lesione guaribile 
in giorni 10. 

L i a d r i . Ignoti in Pordenone, pene
trati nella camera di Carli Qiov. Carlo, 
da un cassetta che aprirono rubaroogli 
lire 172 in biglietti di banca. 

— Veni'o denunciato Prove Andrea 
di Pordenone accusato dì aver rubato 
un orologio a Zanello Domenico. 

— Vennero denuooiad i coniugi Gam-, 
boni Santa e Croatto Agostino di Tra
monti di Sotto perchè in giorni impre-
cisuti dal fondo aperto di Masutti Santa 
rubarono una quantità di calce per 
lire 20. 

— Venne denunciato Veruzzi Anto
nio di Sandaniela perchè aòousato di 
aver involato dalla giacca del muratore 
Conoillo Pietro un portafoglio conte
nente lire 10. 

— Vallan Giovanni fu Angelo di Por
denone avendo imprudentemente abban
donati su uua vettura io pubblico atbllo 
un tabarro del valuta di lire 40, una 
borsa con temperini per lire 28, due 
spilla d'oro del valore di lire 40 e due 
bottoni del valore di lire 20, tutta questa 
roba gli.venne da ignoti rubata. 

— Ad ora incerta nella notte del 25 
oorr. dall'abitazione, di Mauro Lodovico 
di Chiavris, vennero rubate pannocchie 
pel valore di lire IC. 

La Polvere Rosea 
a bacie di china 

pep imblanehìre i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C. Cas-
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti 

Dna scatola c e n t . BO 
Si vende presso l'Ufficio annunci del 

nostro Giornale. 

UDINE 
(La Città e il Cbmuno) 

SitOi'D 

l giornali hanno in questi giorni ^ub» 
blioato la proposta del Governo per una 
nuova proruga alla legge 14 loglio 1887 
sull'abolizioua e commutazione delle De-
oime, il cui termine viene a scadere col 
31 dicembre p, v. Si porterà in campo 
la ristrettezza del tempo e la ressa dei 
lavori parlamentari più pressanti, e la 
proroga verrà senz'altro, more solito, 
accordata. 

Eppure se 1 nostri legislatori riflet
tessero un poco alle conseguenze che 
la loro sanzione troppo affrettata por
terà fra le popolazioni agricole ohe sono 
ancora soggette a questo^tributo medio
evale, forse converrebbero con noi nella 
necessità di negare a questa malaugu
rata legga una ulteriore proroga quanto 
mai irragionevole e'dannosa. 

Irragionevole, perchè già ben cinque 
volta tu chiesto ed aooorlato un simile 
provvedimento nella speranza di una 
modificazione alla legge, Ad ogni pro
posta emersero i difatti di essa e si ri
peterono le promesse ohe non vennero 
mai mantenute. Ci sia dunque lecita 
finalmente dì aprire gli occhi e di ri
fiatare di prestarci al giuoco del Go
verno: che garanzia abbiamo noi che 
non verremo anche questa volta cor
bellati? 

Il non mantenere le promesse di mo
difica dopo aver pubblicamente dichia
rato di riconoscerne la necessità, è un 
confessare apertamente ohe tali modi
fiche non si vogliono o non si possono 
fare, Per qual ragione adunque dovremo 
noi consentire a una nuova proroga? 

Ma, oltreché irragionevole, questa sa
rebbe olttemodo dannosa ai contribuenti 
di Dècime. 

La legge 14 luglio 1887 ha avuto fi
nora un'applicazione molto limitata : non 
lodagheremó se ciò avvenne per la dif
ficoltà pratiche dell'atto, o per là gra
vità delie spese, o per la studiata inerzia 
dei decimabiri, o chi per essi, cui non 
pare disoomodo in continuar a godere 
senza fastidi 1 redditi dei fondi gravati, 
in vista specialmente dei continui au
menti dei redditi stessi per effetto dei 
miglioramenti introdotti neiragriooltura, 

Se però le commutazioni effettuate 
fino ad oggi secondo le prescrizioni dalla 
legge, possono, iella nostra provinola, 
contarci sulle dita, un altro fatto non 
meno positiva si è rivolato specialmente 
in questi ultimi anni: in luogo di pro
cedere ad una regolare pratica di com
mutazione a termini di legge, quando 
le circostanza lo esigano, chi ne è es-
preasàmeute incaricato, preferisce trat
tare la questione iu via privata me
diante transazione coi singoli coutribncnti. 
Nel caso poi che qualcuno dei decimati 
credendo di essere autorizzato dalla legge 
di abolizione, a volendo affrettarne l'ap
plicazione, si rifiuti di continuare il pa
gamento del canone decimale, ecco ca
pitargli addosso una lite iu via posses
soria, nella quale avrà tutto le pruba-
bitità di rimaner soccombente. 

Questo studio per evitare io qualsiasi 
maniera un giudìzio in mento sulla que
stione, dimostra chiaramente ohe i be
neficati stessi dubitano spesse voile del 
loro titolo, e quindi del loro diritto a 
riscuotere : alla probabilità di perder 
tutto, preferiscono la certezza di guada
gnare uua piccolissima cosa. Ecco per
chè si veduno ginrnalraeute ooncluilersi 
irausazionl e componimenti a coudizioai 
ohe parrebbero convenientisslme par i 
ooptribueuti se non si pensasse che il 
più delle volte anche questo pcco è mal 
dato. 

Orbene, a questi abusi, a queste in
debite pretese da parte di chi avrebbe 
il dovere dì tutelare e di aiutare gli 
interessi dui contribuenti, si dà incorag
giamento e forza cui prorogare una legge 
Cile altrimeuti in breve ne avrebbe tolta 
la possibilità. 

La lègge 14 luglio 1887, lo si è detto 
già troppe : volte, è incompleta ed in
giusta; ma giacché non ci è eoaossso 
di vederla modificata, accontentiamoci 
almeno del male che abbiamo, il qnale 
avrà una prossima fine, e che ci dà la 
possibilità di difenderci, e non peggio
riamo la condizione nostra prolungando 
il malanno e dandoci in balìa di chi da 
questo stato di cosa sa così bene trarre 
il suo vantaggio. 

E. de B. 

C a m p o d e i g i u o c l i i . Comin
ciando da domani si riprenderanno i 
giuochi di Foot-balt, Tamburello, Lavi-
tennis, ecc. 

Verrà anche attivato il giuoco al 
pallone. 

Si raccomanda ai signori soci d'Inter-
1 venire in buon numf-ro. 

Per le eteloii fella Società onerala. 
Vanne pubblicalo ti seguente mani

festo 1 
, Elettori operai! 
La nostra Assemblea, con voto solenne 

del 24 corrente, soiiSls-i il Consigli» so
ciale, allo soiipi) di por fiue a dìssidii 
e screzi! che erano soni in seno al Con
siglio atesso, e stabilì le elezioni della 
nuova Eappres«ataoza per domenica 1° 
dicembre. 

Crediamo inutile di ricordarvi qui la 
cause ohe condussero a così grave prov
vedimento, mai avvenuto in 29 anni di 
esistenza del nostro Sodalizio, tanto più 
che voi sempre amanti del suo bene, 
ne avrete certo, con interesse, seguite 
le fasi, le qaall fìniroao con l'atto, a 
malincuore, compiuto dall'Assemblea. 

Spassionatamente giuiicando, com'è 
vostro metodo, vi sarete fatta un'idea 
per poter accordare i vostri suffragi a 
persone che continuino quella via palla 
quale la nostra Società è arrivata me
ritamente, ad essere ritenuta fra le mi
gliori d'Italia. 

Elettori operai! 
Oltre cento soci, radunati privata

mente mercoledì sera, dopo uno scam
bio di vedute per addivenire nel miglior 
modo alla scelta dei candidati, stabilirono 
di deferire ad un Comitato di sette dei 
presenti la compiiazioue della lista, senza 
limitazione di poteri. 

É quella lista ohe lioi caldamente vi 
raccomandiamo, perchè siamo certi ohe, 
riuscita, riporterà nella nostra Associa
zione quella calma che per un momento 
aveva perduta e lasciecà quindi adito 
ai nostri rappresentanti di dar piana e-
secuzione al mandato per cui furono 
eletti, che è quello del miglioramento 
morale e materiale dei soci, in confor
mità al nostro Statuto. 

Accorrete domani oumerosi alle urna 
e votate compatti la seguente lista : 

1. Anderloni Achilie, oste 
2. Barbetti Virginio, muratore 
3. Barceiia Luigi, oste 
4. Bardusco Luigi, ragioniere 
5. Carrara Giuseppe, calzolaio 
6 Ceschiutti Giuseppe, cartolaio 
7. Conlardo Franoesoo, fabbro 
8. Frizzi Italo, operaio ferriere 
9. Gusberti Riccardo, caffettiere 

10. Leonarduzzi Alessandro, oref, 
11. Laonetti ing. Leonida, onorar, 
12. Lestuzzi Lpigi, tintore 
13. Martinciflh Pietro, calzolaio 
14. Molinis Luigi Clemente, falegn. 
15. Nigris Ferdinando, falegname 
16. erettici Giuseppe, geometra 
17. Ouargnolo Ottavio, tipografa 
18. Baiser Luigi, tappezziere 
19. Rizzi Enrico, fabbro 
80. Sambuco Michele, agente 
21. Schiavi Giuseppe, bilaociaio 
2-2. Tuballi Giuseppe, sarto 
23. Volpe Giov. Batt., onorario 
24. Zilli Ugo, indoratore. 

Angali Giov. Batta, AIOMÌO Lnigi, Barbieri 
PraDCQBCO, Borgbosd Domenieo, BattiDRSoa An
golo, Bertaccinì Domenico, Boer Àugasto, Braa-
dolini Antonio, Biroi Luigi, Barai Giuioppa, 
CsnderàloVi Michole, Oomoisatti Pietro, Camino 
Sanie, Comuzzi Antonio, Conti Luigi, Conti 
Carlo, Oorinoig Frsnooaoo, 0os»io Antonio, 
Ctomess Antonio, Croatto VincMnzo, Oroallo 
Antonio, Codagnello Piatro, Oimatior Giacomo, 
Dabalà dott. Antonio, De Candido Domenico, 
Del Bianco Domenico, de Belgrado co. Orazio, 
Fanna Antonio, Flaibani Leonardo, Flaibanì 
Qinseppo, Flaibani Andrea, Fontanini Giovanni, 
Fasari Franceaco, Francaacaito Giovanni, Fe-
bruzzi Luigi, Fornar» Gregorio, Fabris Gioaeppo, 
Galante Oaaaldo, Gallinaaì Masaimo, Grinovero 
Pietro Gregorio, Giacomini Virginio, Gambiaraei 
Giovanni, Lazzaroni Lino, Lupieri Pietro, Livolti 
.Giusto, Mattiusai Guatavo, Mauro Angelo, Mauro 
Ariatoàomo, Mauro Pietro, Mauro Giuaoppe, 
Missio Giov. Batt., Mermgora Giovanni, Moli-
naris Andrea, Itforo Giovanni, Moro Luigi, 
Miohieli» Angelo, Noveletto Angelo, Nicoletli 
Anreiio, Facile comm. san. Gabriele Luigi, Pe-
truzzl Luigi, Potruizi Francesco, Pizzlo Francesco, 
Plebani Alessandro, Raddo Angelo Vincenzo, 
Bàffaelli doli. Alberto, Baiser Guido, Raiaer 
Giuaoppe, Eie Giov. Batt, Rocco Giuseppa, 
Romano dott. Giov. Batt, Rizzani Leonardo, 
Itizzani Giuieppo, Rizzani ing. Giov. Batt., Ronco 
Pietro, Sarti Alessandro, Sabbadini Luigi, Spon-
gbia Luigi, Scrosoppi Paolo, Simotiatti Giorgio, 
Spezzotti Luigi, Santi Nioolù, Toppani Giov. 
Ball., Tuoini Liti3ro, Tonini Gabriele, lanini 
Romolo, Taddio Gioaeppo, Valle Giovanni, Va-
ioppi Giuseppe, Venier Giuseppe, Virgilio Frau-
oeioo, Volpe dott. Kmilio, Zandigiaoomo Augusto, 
Zilli Giuseppa. 

L n l e t t u r a d e l « S i i l a » d i 
P i e t r o C o e s a . Questa sera dunque 
alle ore 8 e un quarto nella sala del 
r. Istituto tecnico, l'avv. Angelo Pa-
S'itti, nipote dell'autore del Siila, l'Jg-
gerà questo lavoro inedito del poeta 
romano. Il prof. Tito Ippolito d'Asta 
presenterà il lettore ed evocherà.la fi
gura di Pietro Cussa. 

Come già dicemmo l'altro giorno, que
sta serata intellettuale si presenta piena 
di attrattive! e certamente vedremo la 
sala delle nostre conferenze invernali 
affollata del più aletto pubblico udinese. 

I giornali di Torino, dove l'avv. Pa-

setti fece meroolodl score') la sua lot- ! 
tura, sono concordi ne! dire ch'egli è i 
un letcìir? ammirabile. 

Il provoiiti) delia lettura è destinato 
a,far sorgere nel cimitero di Roma un 
ricòrdo sop-ilcpale degno della «alma 
dèi piala civile. • 

A quesU sera, diiijqiji». 

C o s e m i l i t a r i . A datare dal 15 
dicembre p. v. questo D stretto Militare 
pagherà i eroditi di inissa degli uomini 
appartenenti lille seguenti classi:" 

a) agli uomiui delle classi 1860 1861 
a qualunque arma appartengano ; ' 

ò) agli uomiui delle classi 1863 1864 
appiirtóneuti all'artiglieria j 

0) agli uomini delle olissi 1886-1887 
già appartenenti all'arma di cavalleria 
B stati trasferiti si reggimenti di arti
glieria e dei genio. , 

GII e m i g r a n t i g a l i z i a n i . Ieri 
alle ore 16.15, arrivarono con treno 
speciale alla nostra Stasione ferroviaria 
circa 700 emigranti galiziani. 

Fatti caricare i loro bagagli sopra tre 
grandi carri « accomodatevi aopra alla 
meglio le donna coi bambini, si dires
sero subito ai casali di Baldasseria, ove 
i signori fratelli Nodari fecero costruire 
un ampio e bene arieggiato baraccone 
di legno, ohe servirà per* ricoverare 
questi emigranti, fin che attendono la 
partenza per .Genova. 

~ Fra giorni gingeranno qui una 
sessantina di famigli del Friuli austriaco, 
che, unite ai galiziani, partiranno dumu-
nica S dicembre per il Brasile. 

Tribunale penale. 
Ruolo delle cause da trattarsi nella 

prima quindicina di dicembre. 
Martedì 3. — Perràzsl Giov. Batt., 

libiiiine; Bosero Raimondo, De Campo 
Attilio, Parusinl Giov. Batt., Minia,An
tonio, Molìnaro Andrei, Entiin Antonio, 
Pacca Sante, Berta Giovanni, Cattarussi 
Giov. Batt., renitènza alla leva, dif. Co-
louibatti. 

Mercoledì 4. —, Biilfoni Caterina, 
furto; Saudretti Éarico e ooicoputati, 
Scaravetto Anna, Di Lanardo Antonio 
e ooiraputati. Farro lonooaBle, Gradina 
Anna, oontrabbandu, dif, Caisutti; Mauro 
Massimina, Oansig Antonio, oootrab-
bando, dit. Caisutti. 

Venerdì 6. — Puzzan Annibale e 
ooimputati, Tessitori Filomona, Cura El
vira, Cucohini Giacomo, contrabbando; 
Burelli Vittorio, lesione, dif. Gusetti. 

Sabato 7. .— Della Vedova Lorenzo 
a ooimputati, oltraggi; Zorziai Antonio 
0 coimputatì, furto, dif. Oiisasolà; Mio 
Giacomo, Fabbro Giacomo, Piccini Se
verino, Colledooì Domenico, Volpe Pie
tro, renitenza alla levn, dif. 0.sasola. 

Martedì 10. — Gherbezza Giov. Batt, 
Cirabaro Giuseppe, furio, d.f. Tambur-
lini; Forster Arm-indd, violenze, dif. 
Soliiavlj Morgante Alessandro, lesione, 
dif. Tamburlini. 

Mercoledì 11. —Zoratti Arturo, mali 
trattamenti, dif. Franceschiuis; Mosan-
ghlni Domenica, lesioni, dif, Caisutti; 
Groppo Giacomo e ooiioputatì, abuso 
mezzi di correzione, dif. Girardini e 
Nardiuii Nini Angelo, ingiurie, ilit. Fran-
cesobinis; Mario Valentino e ooimputati, 
lesione, dif. de Thinelli, 

Giovedì 13. — D'Agostini Agosiìno, 
appropriazione indebita; Liigli Clemente: 
e coimputatì, abuso di autorità; Vio
lino Antonio, lesione, dif. Della Schiava. : 

Venerdì 13. — Brida Luigi, oltraggio, 
dif. S'irtogo; Tiiatti Doraea:oo, lesione, 
dif. Tamburlini; Fattori Luigia, furto, 
dif. Gosetti; Peoile Luigi, Chieu Pietro, 
Menis Angelo, renitenza alla leva, dif. 
Sartogo. 

Sabato 14.— Lovo Giuseppe, lesiono; 
Tosoratto Angelo, furto, dif. Della 
Schiava; Dogano Antonio, ingiurie, dif. 
Caisutti. 

I l S u p p l e m e n t o a l P o g l l o 
p e r i o d i c o d e l l a R . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N.43, del 27 novembre 1895, 
contiene: • 

— Nel giorno 10 dicembre 1895, presso il 
Municipio di Budoja, si terrà l'asta par Taggiu-
dicazione ad unico incanto della ri.coasione dal 
dazio consumo pel decennio 1396-1906. 

— L'Intendenza di. Finanza di Udina_ ita a-
parto il concorso iielconfarimanto della rivendita 
di priVttUve in Adegliaoco (Tavagnacco). 

— L'eredità abbandonata da Sbrizzai Antonio 
fu Miobola, morto in Comeglìans il 3 maggio 
liidiy venne accettata dada di lui vedova Anna 
Della Pietra fu Giovanni neir interesse dei suoi 
minori quattro figli. 

— Nel giorno 9 dicembre 1895, presso il 
Municipio di Fagagna, seguirà un secondo espe
rimento d'asta per l'appallo dei lavori di costru
zione di un edificio scolastico per la frazioni di 
Oiconlcco e Tillalla. 

— ^el giorno IO gennaio !89d, presso il Tri
bunale di Udine, seguirà rinoanto per la vendita 
dei beni siti in mappa di San Pietro al Natisone, 
appartenenti a Massera Antonio e consorti. 

— Nel giorno 10 gennaio 1898, presso il Tti-
banale di Pordanona, seguirà l'iaoanto dei beni 
immobili sili in mappa di Castelnuovo di perti-
nenia di Castellana Giov. Batt. e Gozzi Orsola 
di Castelnuovo. 

— L'eredita abbandonata da Fortunato Maria 
la Carlo vod. Anderloni fa accettata dal dì lei 
aglio Acbille iier aè e per conto ed interesse 
del nipote Ferdinando Meneghina. , 

—' Sino alle ore 12 nteridiaaa del Sdicaaibra 
p, V., pressa il Monicipio di Forni di Sopra, si 

accetteranno ch'erta non inferiori al vanlesìtso 
per vendita di piante d'abate del boschi Ronch, 
Fieraboch, Crat e Orio Molaecen a Volopelto, 

— Stì giorno 12 dicembre p. v., preiso il 
Municipio di Barcis, si terrà l'aatis per Vaggin-
dicaslone ad unico incinto della riscoasioàe del 
dazio coniamo pel decennio 1933-190). 

Del grande Dizionàrio te
desco* Italiano e italiano-te* 
d e a c o ' di Rigutiol » Bullo, edito dal-
l'Hiiepli in Milano, abbiamo ricevuto il 
quinto fascicolo II quale termina conia 
lettera Af. 

Con piacere constatiamo che questa 
opera "è uà, Verp monumento lesaicogra' 
flco >erèh§ : oomplotitólttia ed. :,e9ah-
riente. Essa porge non solo la tradu
zione i\ tuili i vooabill tècnici e com
merciali, ma dà altresì numerosi e« 
sempì (li frasi e dì modi di dira nella 
due lingue. , 

L'editore Ulrico H'iepli, in Milano, 
spedisce a chiunque, diètro aemplioo 
richiesta, il primo fascicolo J)sr esame. 

Ogni puntata costa L. 1.40, 

B a n d a m i l i t a r e . Ecco i l pro
gramma dei pezzi che la Banda del 23° 
reggimeuto fanteria eseguirà domain 
dalle ore 15 alle 16.30, in piazza V. E.: 
1. Marcia « Vindobona » Coùzalt' . 
2. Mazorka»Mamignonii9» Farbak 
3. Sinfonìa « Alessandro 

Stradalla» , Flotow 
4. Wnltzer « I baci degli 

angioli» Torditi: 
B. Atto •l» dell'Opera «Don 

Sabastimo» ' Donizetti 
6. Poilna « Lauretta » Gfrboni. 

M u s i c a i n C h i à y r i a . Domani 
alle ore 14 la Banda di Paderilo darà 
un concerto musicale sul piazzalo di 
Chiavris. 

P a d e r n o c b e b a l l a . Domani 
allo ore 3 poin. avrà lungo l'ultima fe
sta da ballo dalla stagione. 

M a d r i d i f a m i g l i a . Siccotue i 
bimbi e le fanciulle cloro-anemiche si 
rifiutano quasi sempre di prendere i 
preparati ferruginosi, di cui avrebbero 
tanto bisogno, è meglio ricorrere senza 
altro al Ferro-ChinaBisleri. 

Questo ottimo preparata costituendo 
una vera ghiottoneria, vièn preso vo
lentieri dagli ammalati e convalescenti ; 
e spiega tutte le sue .virtù tet^apautiohe, 
e, come dice il Dottor Berrati di To
rino, a rigenera indubbiamente i gìo. 
butj rossi del sangue, e coadiuva ef-
fia'aàemente al riacquisto della salitte». 

Il Prof. De-Glovaai dice che l'acqua 
di Nooera è la inigliore delle acque da 
tavola. (lio) 

LA T I S I . 
Questa fatale a terrìbile ìnfecmità meriUrdbbe 

uno stadio aaaIItiao priifoado; cosa che noi QOQ 
&!amo in grado di fare per lo spazio, ohe c'im
pone di eaiere brevi. CI limitiamo solo ad au 
noDzÌBr«:Olie oon la fede inoorroUa dell'apostolo 
con la ferrea costanza del genio il dott. Q. Ban
diera à\ Palermo, dopo luoghi etqdi/scoperse 
•n farmaco prodigioso, col qnale s! ottengono 
•piBQltati meravigliosi Delle affezioni polmonali e 
nella fabarooiosi. • 

Con tata apeoifico l'egregio iaventore ha co
perto il suo noma di glori») ha recato il più 
graiidè, il più iannanso benefloto àll'apianltà 
floffereote, e laggiù, oetla bella Palermo, ti nome 
dal prof. Bandiera h benedetto da molti iafelioì, 
ohe sono stati da lui risanati. 

Il rimedio è un potènte antisettico^ ohe im
pedisce subito rolteriore sviluppo dei bacilli e 
garantisca l'organismo da iDtezioui noove. -Il 
malato, che sì assoggetta a tale oara, respira più 
libero, espettora facilmente; la febbre diminuisce, 
ricompare l'appetito, e oon questo aumentano le 
forze. ' 

S'è doveroso rendere riverente omaggiò al 
.dotto, che nei aentierì impeDetratl delta scienza 
ha mostrato una nuova VÌB, ohe coodarr& ad 
importanti e pratiche appUcazioui, lode e rtco-
nosoeiiza debbooai tributare' agli uomioi valesti, 
della tempra del dott. G. Bandiera à\ Palermo, 
che l'iagagQo, la mente ed il cuore hanno posto 
a contributo delt'um>init& languente, ohe per 
opera precipua di loro, sqorge fiduciosa il desi' 
derato miràggio, l'agognata mòta, il ricupero, 
aloè, della salute. 

Il rimedio si spedioce a chi ne' ha bisogno. 

Q u e s t a , m a t t i l a Jilla ore 7, e ' t r e qua r t i , 
cossava di vivere ciccoodata dall 'aifetto 
d0i suoi car i e rauuita dei conforti r e 
ligiosi 

H I a d d a l c n a O r o a s l 
d'auni 65. , .: • . 

Il fratello Lu'gi, la sorolla Teresa Del 
Torrp, il Goguato Carlo Del Torre, la 
Gognaia Clotilde Zuccolo, ed i nipoti 
Grossi e Del Torre, no d^Dup ooll'aairao 
straziato il tristisaimo anùiinGio. 

I funerali avranno luogo domani 1 
dicembre alle ore 3 e mezza pota., par-
teniio dalla MA Jacopo Marinoni 5, alia 
Gtiiisa del SS. Redealore, indi al Cimi
tero mobutnentale. , 

D ' A F F I T T A R E 
in Tarceoto, oltre Tori-e, al ci
vico n. S i (Casa Busuliai) 

PAMFICIO tene amato 
con annessi locaii, d'abitazione 
e magazzeno. Per trattative ri^ 
volgersi al proprietario signor 
Oiovanni Bumlini od al signor 
Dario Tonchia. 



IL FRIULI 

Negozio d'ottica. 
Il i iottpsontto avver te ohe h a ape r to , 

' In- v i* Màiain, n . 7 , di frauta a l l 'Aqui la 
Nì>ra,, par pochi g iorni , un ùegoi lo di 
o g g e t t i ' d ' o t t i c a e flsloii eoa ' speolalUà 
nuica dalle lenti dì fiDisginìo cr is ta l lo 
inglese Selea puro le quali man t engooo 
l 'occhio riposato anche dopo l u n g a ' a p -
pitcàzione ed a inìtisslaii prezzi . Le 

, f a j to igieniche _Uùti Cobalto di Ber l ino 
a l i re 2 ,60 al pajd eco. eoo. 

Si t rova pure un g r ande assor t imento 
di lent i di cr is ta l lo df R o c c i del Bra
sile, i)V OlUOOch-all, tBlt'.1l!rVp', binOCCuli 
ad ogni a l t ro gunere d'oggtJtti d ' o u i u a , 
il tu t to t i , m a d i o i s s i i n i p r a z z ' . 

Si fanno p u r e cambi. 
Bottegai Antonio 

ottioo, 

Ĵ ICO & ZAVAGNA 
U D I N E 

VUle dell» Slatioiw — (TaWono N. 10) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile — 
Coke — A n t r a c i t e — L e g n a da a r d e r e . 

Officio revisione tasse di t r a spor to 
r accomanda to da l la Camera di Commercio 
di Udine . •• 

Ageinzià della T ramvia a vapore Udine-
S a n Daniele. 

i i appresen tànza e deposito de l l 'Acqua 
di Oleiohenberg » Jobaan i sb runoen » . 

Osservazioni meteorologiche 
Staz ione di Odine — B , I s t i tu to Tecnico 

« g a g B a H H i M g 

X9-11 

W rld,« IO' 
Alto m. 116. Idi 
l i r da] nut) 
Umidd rdlat. 
Stato di Cielol 

95 lon>9 . 

Aoqnagadmm! — 
|(dirsiioDO 
Ifrol. JKilom, 
Term. eentlg. 

DM 16 

750.9 
53 

•miilo 

T61.5 
43 

misto 

N E 
18 

8.0 
(musili» 7.0 

)9 

„ r . « l j 8 0 » v . 

7S1,6 
63 

oop. 

1« 
4,0 

758.8 
68 

misto 

? 
8 

3.0 

T«.p . r . l « r . j ^ , _ , i ^ g j 

Tampeniiiin mininia >U'ap«rto — 1,0 
Tempo probabiìt; 
Venti deboli frasohi spacialmeote î  quadr, 

^ - Cielo oopgrto con pìoggiii qualolie nevicata 
t i nord, . 

CORTE JD' ASSISE 
I coniugi Cella Giovanni e Mar ia Moro , 

imputa t i di contraffazione di monete , 
come dal sun to dell 'accusa che abbismo 
ieri pubblicato, furono nell ' udienza di 
ieri assolti dai g iura t i . E r a n o difesi 
d'agli avvocati C a r a t l i e Fracoesch in i s . 

— le r se ra ebbe prinoip'O il d iba t t imento 
con t ro Bra ida Edoardo per estorsione e 
falso in cambiale. Difensore avv. Um
ber to Oarat t i . 

. — P e r lunedi 2 d icembre è fissata 
la causa cuo t ro G.ovunui Piva, lat i
tan te , per t en ta to oajioidìo. 

Parlamantp Nazionale 
OÀUSBÀ S E I S B F U T À I I 

Pres idenza Villa pres idente . 

Seduta del 29 . 

Discutesi in torno al procedimento pe r 
l ' inch ies ta pa r l amen ta r e sui fatti denun
ciat i dall ' oq. Barzilai , ed approvas i la 
proposta fatta dal Pres iden te del CoDSi-
glio nella seduta di mercoledì . 

. S a r a c c o ; e G a l l i r ispondono ad a lcune 
in ter rogazioni . 

Imbr ianl replica al discorso de l l ' ono
revole Cri'-pì di ipri. 
' S o s t i e n e , riferendosi a l l ' a r t i co lo 2 8 

della legge sulle istituzioni di benefi
cenza, la illegalità del m u t u o fatto, non 
os tante il pa re re cont rar io del Consiglio 
di S ta lo , dal la Congregazione di ca r i t à 
al Comune di Capua. 

T r o v a s t r ana la teorica annunz ia t a 
ieri dal Pres idente del Csnsigiio in torno 
al d i r i t to di associazione, t eor ica che 
contras ta col passato dell ' on. Crispi e 
con i principii fondamentali di d i r i t to . 

Né meno s t r ane e meno contraddi to
r ie considera le teor iche oniinoiate con
t ro i socialisti. 

Ripor tandos i ai fatti denunziat i dal 
Barzi lai , l amenta le dichiarazioni fa t te 
dall 'on. Guy, e chiede se , d u r a n t e l 'in
chies ta , i funzionari accusat i possano 
r i m a n e r e al loro posto. Accenna a l t res ì 
alla Decessili di procedere «d una io 
ch ies ta sul le affermazioni dell 'onorevole 
Cavallotti , poiché il paese ha d i r i t to di 
sape re precisa la ver i tà . (Bene), 

Bias i ìnà i provvediment i eccezionali di 
P . S. 

Si lagna che il pres idente del Con. 
siglio nulla abbia risposto circa alle do
lorose condizioni economiche delle Pu 
glie e del c i rcondar io di B a r l e t t a ; pre
sen te rà coi deputat i della regione una 
proposta di legge. 

Quanto alla politica ecclesiastica, c r ede 
inut i le giustifloarsi del l ' appunto di non 

p i i U r mai di p ra t i ; nella Camera n i n 
si deve par la re che di quanto h a a t l i -
ae.'iza collo S t a to laico. Se 11 Pap^i ab 
bandonasse l ' I tal ia , ce r to met te rebba il 
Governo in ser io imbarazzo. L 'o ra t ' i r e 
credèf che la sola a r m a cont ro il V i -
t io ino sarebbe il d i r i t to comune, r ipo r -
tatido tu t t i i c i t tadini Italiani a l l ' egua-
glianzu. 

Quan to alla ques t ione afr icana, r icorda 
le Opintoul manifes ta te dall 'on. Crispi il 
7 maggio 1885, opinioni che con t ra s t ano 
con tu t to quello che ha fatto il Governo . 

Gonolude dicendo che un secolo di 
saoriflcii e di eroismi non doveva con-
di i r re r Italia nello s ta to presente di 
abbassamento mora l e ; perciò tut t i coloro 
che aspi rano ad un ideale migliore de
vono affrettarsi a togliere il potere a 
coloro ohe o r a lo eserci tano (bene! al
l'Estrema Sinistra). 

Bereoini h a quindi la parola p e r svol
g e r e la sua interpel lanza sulla politica 
In t è rna . 

É lieto di non avere svolto pr ima la 
sua interpel lanza, specie in relazione al 
movimento socialista, percbè così ebbe 
campo di sent i re il P res iden te del Con
siglio, il quale nessun valido a rgomen to 
ha saputo opporre a quell i por ta t i con t ro 
la sua azione di Governo . Imbrianl h a 
det to ohe la legge del 19 luglio 1894 
fu un r e a t o ; l ' o r a t o r e c rede che non 
la legge, ma piut tosto l 'appl icazione 
che se ne fa, sia r ea to . 

L ' o r a t o r e , che è il solo fra i dopa
tati socialisti che non sia s ta to colpito 
dalla teglie c i ta ta , con coscienza se rena , 
può d imos t ra re alla Camera quan te ini
qui tà si commet tano , iniquità che r ipu
g n a n o agli stessi magis t ra t i ohe devono 
v e r g a r e le sentenze di condanna . 

Rammen ta come, quando la legge fu 
discussa, il Governo per bocca del P r e 
s idente del Consiglio e del Guardasigi l l i , 
d i c h i a r i espressamente che essa e r a di
ró t ta con t ro gli anarchic i , non con t ro 
i socialisti j cont ro coloro che a t t ac 
cavano colla forza l ' o rd ine cost i tui to, 
non già cont ro i rea t i di opinione. 

In tan to , appena approvata la Ugge , 
il pr imo a t to del Gloverno fu lo sciogli-
manto di, t u t t e l e Società 'socialiste, e 
non già perchè in ijueste Società si 
macchinasse nulla di nuovo, g iacché 
esse non facevano che promuovere quella 
propaganda , ohe e r a s t a t a fino a l lora 
t rovata incensurabi le . 

L ' o o . Crispi, che ha t a n t a s t ima dal 
pr incipe di Bismarok, devo r i co rda re 
che, quando quest i volle comba t t e re i 
socialisti, non r icorse a sotterfugi . Le 
leggi eccezionali approva te in G e r m a n i a 
cont ro i sooialisti, r appresen tavano una 
gravissima offesa alla l iber tà del pen
siero, ma a lmeno e rano esplicite e ch ia re . 

La m a g i s t r a t u r a non può non avere 
arrossi to quando ha dovuto sc r ive re sen
tenze di condanna per rea t i di opinione,! 
men t r e gli articoli della legge colpivano 
sol tanto le ribellioni, le uccisioni, gì 
iniiendii, i rea t i , ossia i rea t i comuni . 

L ' o o . Crispi ha det to ieri ohe ha se
para to i condannat i politici al domicilio 
coat to da coloro che vi e rano stat i m a n 
dat i per reat i comuni . O r con ciò ha 
oonfi-ssato impl ic i tamente di ave re fal
sato l ' appl icazione della legge del 1894, 
perchè questa non colpisce, s tando alla 
sua le t te ra , che i rei comuni . 

L 'o ra to re vorrebbe libertà di opinione 
per tu t t i , anche per gli, ana rch ic i , seb
bene, c on t r a r i a me n te a quanto disse 
ieri l 'on. Crispi , gli ideali degli anar 
chici sono essenzialmente dist inti da. 
quell i dei socialisti. Ma insieme alla ' 
più completa l iber tà di pensioro ogi 
per il p r imo invoca provvediment i se
veri con t ro i malfat tor i , siano essi a-
narchic i o sooialisti o conserva tor i , m i 
seri o al tolocat i . (Bene! all'Estrema 
Sinistra). 

Afferma poi ohe la propaganda so
cialista si fa in t e ramen te conquis tando 
le ment i , non già p reparando rivolgi
ment i violenti. O r a le rivoluzioni non 
si- fanno col metodo ant ico delle con
g iu re o delle violenze. L'on. Crispi c h e 
conosce questi antichi metodi rìvoluzin-
nar i i , dovrebbe comprendere i nuovi 
tempi , percliè questo è dovere precipuo 
di un uomo, ohe sta ai Governo . (Ap
provazioni all'Estrema Sinistra) 

La rivoluzione moderna s a r à com
pita senza sangue quando le ment i e i 
cuori s a r a n n o conquis ta t i . 

Dica l 'on. Crispi ai suoi prefetti ohe 
colle persecuzioni e col ca r ce re si af
fret ta il g iorno del nostro trionfo. 
(Vive approvazioni all'Estrema Si
nistra) 

Ai tan t i mail che affliggono l ' I ta l ia 
8i agg iuoge la persecuzione politica. Si 
inacerbisce la miseria manda ' ido a do
micilio coat to uomini solo rei di ave re 
pensato in modo diverso da a l t r i , affa
mando le loro famiglia, costr ingendoli 
a maledire il Governo, la pa t r ia ne l 
l 'anno stesso in cui questa celebra il 
giubileo della sua uni tà (applausi). 
Quando si persegui tano e t o r t u r a n o in
nocenti , la rivoluzione prorompe spon
tanea . Questo i conserva tor i dovrebbero 
sape re . 

Non par lerà di politica coloniale, e-
spriraeudo spio l a . , s u a . maravigl ia oho 
per difafldersi s i , d e b b i i n v i d s r e la casa 
a l t ru i . 

Quanto alla politica ecclesiastica os
se rva c h e l a ' C u r i a non è onnipotente , 
ma lo è il sen t imento rsljgioso nel quale 
i sofferenti ce rcano un conforto, sia p u r e 
illosOrìo, ai loro dolori. 
! Ma se il Governo non combat te la 
fede religiosa, pe rchè combat te il so
cial ismo, che è u n a rel igione e una spe
ranza dei sofferenti? Del resto il com
bat te rc i è vano . So anche , conclude l'o
ra to re , il Governo portasse lo colonie 
dei p i a t t i o l t r e l 'Oceano, essi di là man
derebbero un saluto ed un augur io ai 
loro compagni di fedo ! « 

F r a n c h e t t l dice ohe la politica nfri-
oana ..metta i n flo.rioolo, non la Coionia, 
ma il b i lancio; che abbiamo il dovere 
di difendere il T ig re , e la spese colo
niali non s a r a n n o r idot te . Sostiene che 
bisogna isolare lo Soioa nel suo disor
dine, affinchè esso consumi sé medesimo. 
E s o r t a il Governo a to rna re ai metodi 
di Baldisaera (approvazioni). 

Di San Giuliano a proposito di un 
recente opuscolo sul l 'Afr ica , domanda 
se il genera le GandolB fa autor izzato 
ad assumere g rav i impegni in nume 
dell ' I talia con Ras Mangasoià. In tal 
caso il Governo sarebbe responsabile 
per non aver m a n t e n u t o tali Impegni . 
Vuol sapere perchè il Minis tero non si 
è a t t e n u t o al p r o g r a m m a esposto nel 
loglio scorso, ma lo abbia mu ta to . Dice 
che non bisogna pro lungare la si tuazione 
a t tua le . Si impensier isce anoiie lui del la 
questione finanziaria. Loda il concet to 
di avviare colà la nos t ra emigrazione. 
Augura un 'azione decisiva (benissimo). 

Si leva la seduta allo 6,50. 

Bollettino dolla Borsa 
mmS, 30 DóVamli» 1396. 

R e a d i t i i i 89 nov. 
It«l. 6 </, oonttna 93.80 

• Sue Slése . . 93.80 
ObWlgasioal A Ì M Eèda» 8 •/. »B.— 

O b l ì i • • : » « • i«>il 
Parrovio moridioiuili . . . ax . 298.— 

> 3 •/* Ilaliana é i . . . 2 8 4 . -
?onai»rla B U M d ' M i i 4 ' / , 491.— 

. 4 '/, 497 
. 5 •/, Banoo di Napoli 400.— 

Parirovi» 0dine-Pontebb« . . . 480 
Poado Cassa Biro. Milano S','i 612 — 
Praitito Piovittci» di Udine . . 102.--

. Ì « l o n Ì 
Sane» d'Iuila •. . . 784.— 

. di Udiaà 116 . -
• Popolare PHuIana . . . . Ii20— 
• Cooperativa Udinosa . . 3S.5D 

Cotouilalo Udinese 1260. --
• Veneto. 3 8 6 . -

Sooiatà Tnmvia di Udine . . , 70— 
• Porr. Moritlionali. , , . 86!— 
" • Heditarranoa. . . 487.— 

C a m b i « v a l u t e 
P'nuicla ehédua 106.80 
Oarmaaia 18l.ao 
Londra < JB.OO 
AoatrU a Banconota . . . • 2tì.^U 
Corone 107.— 
Napoleoni 21.30 

C U l i n i d l « | i H e D l 
CUnsnra Parigi In ooopons 87.38 

Tandenu oalma 

80 HOT 

92.36 
98.18 
98,— 

3 9 8 . -
SBl.— 
4 9 1 . -
495.— 
400.— 
4 8 0 . -
6 0 9 . -
103.— 

1 1 6 , -
i m -
83.60 

1250.— 
« 8 5 . -

70.— 
653.— 
4 8 3 . -

106.«/, 
181.80 
a«.83 

838,'/. 
,107.— 

81.31 

88.86 

ANTONIO ANOELI garante responsabile 

SEÌTÀTO DBII wìm 
Seduta del 29 . 

Pres idenza Farini presldento. 
Si leggono a lcune putizioni e il mi

nis t ro Barazzuolì presenta il p roge t to 
per modificazioni alla legga sul credi to 
fondiario. 

Il Sena to sa rà r lconvocato.a domicilio. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEI, MATTCIKO 

La duplice. 
Il brindisi di un ammiraglia russo. 

Brest 28 — Nel lunch offerto 
dal municipio agli ufficiali della 
divisione navale russa l'ammi
raglio Kalogeras brindò alla 
Francia e disse cbe Cronstadt 
e Tolone sono una eredità della 
storia delle due grandi potenze, 
la cui unione è così forte che 
nulla potrà, romperla. Francia 
e Russia sono unite nelle stesse 
idee della fratellanza per la 
pace universale. Il brindisi fu 
accolto da grida di: Evviva la 
Russia. 
La caccia al socialisti in Germania. 

Berlino S9 — Il presidente 
di polizia ha pubblicato un'or
dinanza che scioglie undici as
sociazioni socialiste, fra cui sei 
elettorali. 

Oomsrs cQQ3.a9rcli.le 
, Sete. 

Milano, S9 novembre. 
Giorna ta senza oauibiaraeuti e ohe 

diede un quant i ta t ivo impercet t ib le di 
t ransazioni , f 

(Dal Soìp.i. 

!M O V I T À. 
Calendario iipetDi) la ceraiilca faitasla 
con tralcio fiori in ceramica a r t i s t i ca , 
g randezza 27 X 16, e blocco da sfo
gl iare per l ' anno 1896, grazioso od 
e legante ar t ico lo da sa lo t to . 

P rezzo L. 3 (imballo grat is) . 
Traspor lo a car ico dai oom ni t ton te . 
Spedizione con t ro as-sogno L. 4 .10 . 
Regalo. Chi da rà commissione di N. 3 

calendari r i ceverà in premio un e legan
tissimo oggetto in ceramica fantasia. 

Commissioni e vaglia C. Lopes e 0. 
fuori la Ba r r i e r a Are t ina N. 62 , Firenze. 

C O N A C A P O 
il comm. C a r l o S a g ; l i o n e > inedioo 
di S . M. il He, ed i s ignor i comm. L u l g r l 
C h i e r i c i , caval ler prof. R i c c a r d o 
T e t l , Oavaiior prof. P . V . D o n a t i ; 
oav. dott . C a c c l a l u p i f cav. prof. O . 
A f a ^ n a n l . c a v . d o t t . O - . O u i r l c o , in 
congrega, tut t i di Roma, ad io neguito 
a splendide r i su l tanze o t t enu te , h a n n o 
addot ta lo unanimi tà por 

TIPO DNICO ED A M Ó T O 
L'ACQUA » i 'PmrMMX 

per la Got ta , Renel la , Calcoli, A r t r i t e 
spasmodica e deformante , reumat ismi 
miisooi-ari, dispepsie, difflcill digestioni e 
c a t a r r i d i qua lunque forma. 

P r e m i a t a con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e S d i p l o m i d ' o n o r e e eoa m e 
d a g l i a d ' a r g e n t o al I V Congresso 
scientifico in te rnaz iona le i ' rodo t t i chimici 
ecc., di Napol i , se t t embre-o t tobre 1894. 
Concessionario p e r l ' I t a l i a A. V . Raddo , 
Udine. 

Si vendi; in tutt," le drogher ie e 
farmaci B. 

Torc l - l^ r ipe l 
. infallibìb distmttaro doi TOPI, V 

SORCI, TALPE. — Raccomsndrisi 
percbè unn pi^ricolo^o per gli aiii-
raai' à'irmstic\ come la pasta ba~ 
dege e, iiltri preparati. Vendesi a 
\ÀTÌ:. t a) pfiGco jiresso )' (J/iirJo 
Annunzi del giornule < U Printì > 

Malatle "fin de siede,, 
Cheli personal — seot imenta i , 
Che spesa s ' iucontre — specie in c i t a i , 

à , C u n ciar t is oieris — di oimiieris, 
Si capiss sùbi t — ce mal c h ' a i i i a : 
Al ni un bussul — d ' A m a r o S l o r i e O 
Mat ine e s e r e : — no para ve re 
Ma in quindi.s dls — se n o l u a r ì s 
Disèi bausar — al spez ia r ! 

Q Del farmacista L.Sandri di Fagagna, 

(vedi Eivtffao in quarta pagÌQa)3 

Agli aiflalori flelwi ?iBi friiilaiil 

All'insegoii a l l ' A n t i c o C a n t i 
n o l e ex S o h l b f e l d . d i f r o n t e a l palazzo 
Bar tol in i , esercente Giov. S a t t . Gremose, 
si t rova tu t to ciò o h ' è di squis i to ed 
eccellente par soddisfare « qua laoque 
esigenza, t an to in vibl neri che bianchi , 
ve ramen te r imarchevol i e genu in i , de l 
nos t ro F r i u l i . -,: 

Prezzi assolu tamente l imita t i . 
Si vende al m i n u t o ed a l l ' ingrosso , 

Higaore! 
I vost r i l'icoi non si soiogl ierannoipiù 

neanche coi furti ca lor i del l ' e s t a t e se 
fare te uso costante del la 

Bieeiolina 
YeraarrMatricB 

inauparabilp 
- i le i c a p e l l i 

p»pa» la dai 

Fr. RIZZI-Firenze 

Bagnaodc prioM i 
capelli óoUs Riccio-
UiWy ed arrieoiaDdoli 
poi dogli appositi ar-
rìoolatori speoialì In-
olusi nella sua Boatola 
si ottiene nna perfetta e robnata anicclatnn 
slegante e nel più breve tempo pouibile, n a n -
teaendoli iotatti per molto tempo. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo effeilo. 

O^al bottiglia i in elegante UIOWIID non u -
nesai dee arricoiatort apaciati ed istrozìone rela-
tivat trova»! Tandibils in Ddfas presso l'Atdmi-
nistnuione del Qlomale U PHuli, a X., j S . S O 

i 
i > 

Barbatella da vendere. 
Il sottoscritto tiene un viv^jo 

di bellissime iSurbatclie di 
uno e di due anai; dell$ se
guenti varietà: Raroscò e 
VerduiKXO, che cede a prezjsi 
eonvtjnientissimi. 

Tomai Luca, Faedis, 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

Metcatovaoolilo - UDINE - Via Oavotù; 

Libri di testo per le R. Scuole Teo-
niobe e pe r ie Scuole E lementa r i con 
lo Boonto de l dieci p a r cento sui prezzi 
s t ampat i . 

Occor ren t i completi pe r la. s c r i t t u ra 
nelle Scuole E l e m e n t a r i maschili e fem
minili ai seguenti prezzi ridotti ! 

Classe 1 . . . X l r e l . O O 
II . . . » 1 . 4 0 

» i l i . ; . . » « . 6 5 
» I V . . . » 8 . Ì 5 
» V . . . » a,SÌO 

Libri scr ivere ad un filo, palline 2 8 , 
formato u iua le a qua lunque r iga tu ra , 
c a r t a g re7e Btltinata e coper t ina s t am
pa ta C e n t . 3 

Detti a due fili, con ca r ton 
cino greve figurato . . . » ; '9 

Libri scr ivere ad un (ilo 
formato g r a n d e a qua lunque 
r i g a t u r a , c a r t a g r a v o s a t i n a t a >> ; 5 

Detti a due Ali con ca r ton
cino greve . . . . . . . » 1 8 

G r a n d e assor t imentoogge t t i da disegno 
e di oauceileria a prezzi da non t e m e r e 
concorrenza. 

Condizioni e prezzi speciali pai Mun i 
cipi, Maesi " i Je lSouoie in g e n e r e . 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCUOLE DI VIENNA 

Assisteste perniiti ami ieì ioti, p f . SyetìiiGicli 
Visite 8 coiisiiltì dalle ore 3 i e il 

U d i n e - V ia del Monte, \2, - U d i n e 

Acqua 

P u r g a t i v a 

n a t u r a l e : IOÌÌRÌlN0Ì Budapes t 

(Ungheria) 

« U n r i m u d i w s o v r a n o , u n t i v e r a c o n q u i s t a a b e 
n e f i c i o d i m o l t i s o f f e r e n t i » . Vav. -Or. Ubaldo Gambini, Roma. 

t i s t t e r e d i r l u g r a z l a m o i a t o . 
Signor Laser Jànos —• Budapest 

Proprietario della Sorgente d'Acqua purgativa naturale omonima 
Dopo una mala t t ia sofferta per sei se t t imane , causa « l ' i n f luenza» , in

cominciò moles tarmi a,i e ruz ione cu t anea per tu t to il corpo, e ooutempora-
neameote l ' emorroid i mi to rmentnrono quanto mai. Ho usato molt i r imedi 
senza seot i rn ' i neppur migl iorato , anzi di gioì no in g 'o rno dimagrivo, di
venni t r i s te , persegui ta to da cont inuo male d i testa . Ricorsi P u r ' m e u t e al la 
vostra acqua purga t iva na tura le , ne bevet t i per i mesi di segui.o ogni 
mat t ino un bicchiere , a lo eruzioni sbiadi rono a vista d 'occhio, I a p j e t i . o 
r i comparve ; in una parola fui l iberato del tu t to dalle mie cofferer 'e . . 

Budapest Louis Visoher, impiegato 

Viene p r e s a volent ier i da l m a l a t i , produce l'effetto deaiderato aenza 
d i s tu rb i . Prof. Guido Baccelli, Roma. 

Non aaltc p re fe r i r l a a t t i t t e le a l t r e ocngener l . 
Prof. Pietro Gracco, Pisa. 

D a n n o s e i m i t a z i o n i saranno evitato esigendo , -
sull'atichatta 11 mio faosimita f 

Si yenSe aet Depositi di acpe mineri e in tntte e fariacle, -

http://cQQ3.a9rcli.le


Ih F R I U L I 

Le inserzioni per // Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udiijie 

LA MIGLIORE ACQUA 
PER LA €OI^8EEVAZIOi^E E SVILUPPO 

BEI CAPELLI E DELLA BAIBA 

OUAHI» V E U U O V I A M O 
Par tingi Arriti Parttnze Arrivi 

DI Qnnns k TSMIÌML tk Twnuu A UDUai 
M. 2.— a.5K D. 6.05 1M 
0. 4.80 e.io 0. 6.25 10. IS 
M-« 7.0S 10.14 0. 10.66 16.24 
D, 11.26 14.15 D. 14.20 is.6e 
0. 13.20 IB.'iQ M. 18.15 2B.40 
0. 17.30 82.87 P.*n7,Sl 21.40 
D. 20.18 23.06 0, 82.20., 2.86 

(•) Qaeato 
(**) p,rto 

tnnia si ferma a Pordenona. (•) Qaeato 
(**) p,rto da FordenouQ. 

Ùtìa ohioma folta e 
fluente è degna corona 
dotta be l l e^ j . e la 

m mi 

-Q 
La barba ed i oapeUi 

aggiungono all'uòmo a-
'spetto di bellezza, di 
forza e di senno 

u nnna A ranaaiu 
0. 6.6B 9,— 
0. 7.66 BJi8 
0. 10.40 Ì8,i4 
D. 17.06 19.09 
0. 17.35 20,60 

' Di UDim A rOSTOOIU DA POUtOait. A USIMI 
I 0. 7,67 9JS7 ' M;' eAi 9i(3B 
' M. 13,14 16.'46 O: 18.82 16.47 
; 0. 17.26 LB.^ tu, 17.— 19.83 

Golnoid«nM — Da Pottograara par Vemii» 
alle ora 10.12 e 19,62. Da Vaneiu arrivo alle 
ora 18.18. 

SA POKimA A unuoi 
0. 6.30 9.26 
». 9.29 n.05 
0. 14.39 IT.OJ 
0. 16.66 19.40 
D. 18.37 20.06 

SA OAIAMA 
0 . 9.20 
M. 14.85 
0 . ia.4o 
DACASABSiA A 
0 . 6.65 
0. 9.85 
0 . 19.05 

ASPium. 
10.05 
16.25 
19.26 

TORTOOR. 
6.34 

10,07 
19.47 

SA S n U U A OAHAUA 
0. 8.— 8.40 
M. iai6 14.— 
0. ìfM ._ìé.\0 
DA PORTOfia.'A CÀSÀHSA 
0 . 8.19 9 . -
0 , 18.22 14.06 
0 . 21.45 22.22 

k i ' a e g u * d i Ch ip i l na jd l . I n g e l a H l n o n e e G. è un liquido rinfrescante e limpido ed interamente composto di sostanze tonico Togetaii. É d'iueati 

I mabife boStà. Ndn cambia il colore dei capelli e della barba e no impedisca la cadala promstara. Essa ha dato risultati immediati e soddisfacontissimi anche quando la 

^.caduta giornaliera dei capalli ara fortissimi. E voi o nwdri di famiglia, usate del l '«equa d i Clflnlnit d i .«.taccio H l g o n e e C .pe i vostri figli durante l'ado 

[•lescenaa, e fatene sempre continaaro l'uso e loro assicurerete un'abbondante capigliatura. 

Tutti colorj oha hnno i capelli sani e robusti dovrebbero puro usare 1'I»BI|BI« d i D l i l n l n a d i A.a«olo «fidano e C e;;cosl;jeriterala il pericolo dilla 

I eveulmle caduta di essi o di vederli imbianchire, 

Si vende io iiale (llacon) da l i r e « e l .«0 , ed in bottiglie da litro a Urte 8.S0 la bottiglia. — Per le spedizioni par pacco postile aggiungere e e n l . »0 . 

A,,Udiifedai'=si|uoi-i :, j|4aòn Enrico chiuoaglioro, Fratelli Petrozii parrucchieri, Minisini Francesco droghiere e Fabris Angelo farmacista. — A. Maniago da Bo-

I raoga Silvio farmacista. — A Pordenone da Tamai Giuseppa nogoaiante. — A Spilimborgi d» Orlan li Eugenio e dai Fratelli Larise. — A Tolmenzo da Cbinssi farmacista 

fk G.emoa» da Luigi Billiani, farmacista. — A Pontebba da Aristodemo Celtoli, negoiiante. 

SA DSUia A OmsAUI HA ornsALH A'Usnn 
M. 6.10 6.41 0. 7.10 7,36 
M. 9.20 9.48 ,, M. ip.04 10 32 
M. 11.80 13.01 H. 12.29 1 3 . -
0. 16Ì.7 1S.2S 0 . 16.49 17.18 
M. 18.44. 20.12 0. 20J0 20 68 

DA USIMI A n u B t n SA TUian 
0. 8Ì25 

A'Usirai 
M. 2.65 7.30 

SA TUian 
0. 8Ì25 11.10 

0. 8.01 11.18 0. » — • 12.66 
U. 16.42 19.88 0. 16.40 19.65 
0 . 17 30 20.47 M. 20.46 l.SO 

OBÀSIO SELLA TBA1£7IA À VAPOI^ 

Parl«BS Àrriti 
SA USIKH A a. SAHIXtV 

R. A. 8.15 10.05 
B."A. 11.20 13.10 
B. A. 11.50 16.43 
B, A 17 16 19.07 

Paranza Arrivi 
SA a. DAHIMLI A USnfV 

7.20 R.A. 9:— 
11.16 8. 1. 12,40 
13.60 R.A. 18.85 
\7.30 S.'T. 18:56 

||fòoooooòooooo2©@o®ooo©ooòo|{ 
^ N O V I T À g I 

1 8 9 6 

^ ĵpet̂ luiU^ di A. !U[ICÌ»IVE: e C 
11 C h r o n o s è il miglior Almanacco croraolitografloo-profumato-

disinfettatite per'pprtafogli. 
È il pili gentile e gl'adito rsgaletto od omaggio ohe si possa o£-

kfrire alle' signore, signorine, collegiali, ed a qualunque ceto di persone,! 
'ikamtiaìi, agrioultori, coramarclanti od industriali; in occasione di 
' fina d'anno, dell'onoiastioo, del n'atalizio, nelle feste da ballo ed in 
l ' ^n l altra occasione che si usa fare dei regali, e come tale è un ri-
• èirdtf'duraturo perchè viene conservato anohe per il suo soave e per-
? tìiteittB profumo, durevole più di un anno, e per la sua eleganza e 

novità artistica del diségni. 
Contiene poi molte notizie importanti stti' re|Ólatnlehti jiéitàli e ' 

telegrafici. MomiB'à il fSÌMronQS è un vero gioiello di bellezza e 
P» di'utilità, indispensabile a qualunque persona. i 

Si vende a cent. 50 la oopja e lire 5 la dozzina, da A. MIGONE e C. 
Milano, da totti i Cartolai e Neffopan(i (ii Profumeria. Per le epe- li 
dizioni a mezzo postale raooomàiidato cent, 10 in più, ijl 

«̂  • TroVìtti ' ìn-'lJdJne presso l'Ufficio Anauazi del F r i u l i . " i 

PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

ANTICA E mmklk SPECIALITÀ 
DEL. CHIMICa FARMACISTA 

DE C A N D I D O D O M E N I C O 
VIA GRAZZANO " U D I N E - VIA G-RAZZANO 

Bibita salutare.in4aaJuiiqM,oradel.giorno-PEeferiì)ile al Selz od al Fernet prima dej.pasti e all'ora 
del Vermouth-Vendesi nei principali Caffé e 4ai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

DlÓHIàRAZIdNE 
. _ , Avendo spesse volte prescritto TAISAM® tt'IUPPI^E de] chimico-larmaoislaWomeulco 

' S S 0 0 O O . O O 0 O 0 O ® Ò f i o O € ^ O O O O O C K ) 0 É ^ » » Candido nelle afiezioni dello stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io sono rimasto 
' K S . . L . . : . . , • • * oltremodo contento degli effetti della suddetta, specialità, da consigliarla ai miei clienti ogni 

qualvolta mi si presenta l'occasione, quale bibita saluti^re, piacevole, _ da preferirsi ad à,ltre 
possedendo in grado eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 

In fede 
Palermo, 2 aprile 1891. „ ^.. >r~. «« j . 

Prof. Dolt. O. Bandieri» 
H e d l c o U u n l e l p a l e d i P a l e r m o — Specialista per le malattie di petto 

VDLEIE SI lEIRI i LUIIIDOI i i M i a l M l i i B U ? 

L'Amidf) borace ì^fi^f} 
i L P R E F E R I T O - M a r c a « a U o - I I . P R E F E R I T ' Ò 

Vendesi da tutti i Droghieri. 

ed altre malattie nervose, si guariscono radical
mente colle celebri polveri dello 

STABILIMENTO ( ;ASSARINI 
PI BOLOGNA 

Si trovano in Italia e fuori nelle primarie Farmacie. 
Si spedisce gratis V Opuscolo dei guariti. 

ERNICE 
, IS11ANTANEA. 

Senia bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può lucidale 4I proprio 'ujo-
liiglio, — Vendesi presso l'Ammi-
nistraiione del « Friuli > al prèfio 
di Cent. ^,«(.ia„I|offif!lia, 

® Brunitore istantaneo <̂  
O per pulirò istantaneamente qua-'Jjj 
fe lunqne metallo, oro, aigento, pac- W' 
^ fong, brouiso, ottone eoe Vendesi g : 
' S al prezzo di Centesimi ? s presso g ^ 
9 l'Utiicio Annunzi del Giornale i l ' n S 

. E F R l t J U , Udine Via d^|ls Pj;efe,K',à 
tura niinì: 6, 3 

^Brunitore istantaneo!^ 

Udimt U M -~ Ti ; . l U n o B t r d m o 

file:///7.30

